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.-fi fLi progetti, che tendono ad aumentare la matta dei biglietti 

in corfo non diminuifcono la forgente del loro difcredito , anzi 
fomentano il male nel cercare di porvi rimedio.

L ’ annientarli del tutto in un istante farebbe un dar l’ultimo crollo 
alle fortune degl’ individui componenti la nazione , e per con- 
feguente reazione cagionare alla medefima un pregiudizio il più
notabile. ■ .. . -.....  ? p

Il convertirli poi nell’ acquifto di beni nazionali è uno di - q u e i  
m ezzi, che indirettamente farebbe la rovina del pubbÌicq, e 
dei privati, poiché la inafiìma concorrenza di beni ton di'eipa- 
ili in vendita precipita, e diminuifce il loro valore reale, e 
feco trae nel precipizio le fortune particolari , la di cui realtà 

. fi può dire, che in ora confitta ne’ foli beni fon d i, di'.m òdo 
che a ben poco fi ridurrebbe l’ ipoteca, con cui ciafcheduno 
può fovra di etti aificurare un di lui debito , od il fuò com­
mercio attivo tanto nel paefe , che prètto 1’ ettero. " V *  

Egli è pure incontraftabile , che la carta monetata , che per 7 fe 
fletta non ha alcun valore intrinseco ,.può acquiftare un credito ? 
reale, ed approflìmarfi al valor deli’ effettivo, quando venga 
con inviolabile fede pubblica aflìcurata fovra una fpeciale, reale, 
e fufficiente ipoteca.

Se poi le fi unifce pur anco un van taggio , éd uri utile ‘egual­
mente reale , e certo , il quale non poffa ricavarli colla facilità 
ffeffa dalla moneta effettiva , in tal cafo la medefima deve essere 
fe non preferita a q u ella , per lo meno egualmente confiderata 
in commercio.


